
/ «Il2023 èstato unanno viva-
ce, segnato dall’aumento dei
nuovi donatori e della raccol-
ta sia di sangue intero che di
plasma». L’Avis bresciana è in
buona salute con i suoi oltre
37mila donatori distribuiti in
102 sezioni comunali. Il segno
positivo su tutti i principali in-
dicatorièunviatico importan-
te per il futuro. Il presidente
provinciale, Gabriele Pagliari-
ni, non ha nascosto la soddi-
sfazione ieri pomeriggio nel
suo intervento alla 61esima
Assemblea ospitata dal Tea-
tro Micheletti di Travagliato
gremito di avisini. Ha riassun-
to le attività e i numeri del
2023, annunciando
il lavoro e le novità
di quest’anno, che
riguardano le strut-
ture, i servizi, la pro-
mozionedellacultu-
ra del dono fra i gio-
vani delle scuole, la
campagna per au-
mentareledonazio-
nidiplasma. Comeharicorda-
to ieri nel suo saluto il presi-
dente nazionale dell’Avis, il
bresciano Gianpietro Briola,
«per la prima volta l’Italia ha
raggiunto l’autosufficienza
nel sangue intero, ma siamo
indietro per il plasma».

Eccedenza. L’anno scorso l’A-
vis bresciana ha raccolto
63.177 sacche di sangue,
l’1,5% in più rispetto al 2022.
«Numeri - ha spiegato il presi-
dente - che hanno permesso
di evitare periodi di emergen-
za con una gestione efficace
anche per il gruppo 0 negati-
vo». Addirittura, in autunno
«si è registrata un’eccedenza

di scorte del gruppo A positi-
vo e 0 negativo, determinata
da un impiego ottimale della
risorsa sangue». Tutto ciò, ha
ribadito Pagliarini, «ha com-
portato un rallentamento del-
le chiamate dei donatori per
evitare esuberi difficilmente
gestibili». A fine febbraio si è
presentata la stessa situazio-
ne e «perciò abbiamo chiesto
alle Avis comunali la collabo-
razione nel calmierare le do-
nazioni».

Significativa la crescita del
plasma, +16%. «Per il 2024 -
ha annunciato Pagliarini - si
prospetta un ulteriore incre-
mentodel10% delplasma gra-
zieall’introduzione di una de-
cina di giornate di raccolta il
sabato nella sede di Brescia
per chi non può assentarsi dal
lavoro durante la settimana».
Non solo. È prevista anche
una campagna promozionale
per incentivare questo tipo di

donazione.

Servizi.Buoneno-
tizie anche su
strutture e servi-
zi. Da poco è sta-
ta completata la
riqualificazione
del centro di rac-
colta di Monti-

chiarinell’ex portineria dell’o-
spedale; sono in corso le pro-
cedure per sistemare quello
nelvecchioospedalediGardo-
ne Vt; entro l’estate entrerà in
funzione il nuovo centro di
Cunettone di Salò. «L’organiz-
zazione della raccolta - parole
diPagliarini - richiedestruttu-
re che siano funzionali, che
abbiano i requisti per l’accre-
ditamento, ma anche acco-
glienti. Lavoriamo in questo
senso». Il 2024, ha annunciato
il presidente, dovrebbe vede-
re la riqualificazione edilizia
ed energetica (con il bonus
110%) delle sedi di raccolta di
Brescia, Montichiari, Roden-
go e Barghe.

C’è poi il capitolo giovani.
«Investire su di loro è il modo
migliore per dare continuità
al nostro impegno». L’Avis,
conl’ausilio dei formatori del-
l’Università Cattolica, pro-
muove nelle scuole la cultura
della solidarietà incontrando
ogni anno oltre diecimila ra-
gazzi. La novità del 2024 è che
il progetto avrà un’appendice
estiva, proseguendo nei grest
e nei cre.

Nel saluto all’Assemblea il
presidente nazionale Briola
ha sottolineato come «in que-
sti anni complicati l’Avis sia
riuscita a tenere i suoi nume-
ri.Non era facile. Addirittura a
livello nazionale la raccolta
del plasma è cresciuta del 4%.
Ma bisogna fare ancora di più
e raggiungere l’autosufficien-
za». //

Gli avisini.
I donatori bresciani sono 37.311
dei quali 36.084 attivi. Nel
2023 i nuovi iscritti sono stati
6.398 (+22% rispetto al 2022),
di cui 4.746 nelle sedi di
raccolta. Le Avis comunali
sono 102.

Le donazioni.
Sono state raccolte
complessivamente 63.177
sacche di sangue, l’1,5% in più
rispetto al 2022 quando erano
state 62.224. Le unità di
plasma hanno raggiunto
quota 5.547, ben 772 più
dell’anno precedente (+16%).
Nel 2024 si conta di migliorare
ulteriormente. Le giornate di
donazione sono state 648 (ben
354 solo a Brescia).

L’incontro.
Il Teatro Micheletti di
Travagliato ha ospitato ieri
pomeriggio la 61esima
Assemblea provinciale
dell’Avis, presieduta dal
presidente Gabriele Pagliarini.
Ha portato i suoi saluti anche il
presidente nazionale, il
bresciano Gianpietro Briola.
Fra i punti all’ordine del giorno
alcune modifiche statutarie
votate all’unanimità e
l’approvazione del bilancio
consuntivo 2023.

L’Assemblea
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Più sacche di sangue intero
e di plasma. Entro l’estate
un centro di raccolta a Salò
Si lavora a Gardone Vt

/ Un servizio cardiologico
nella sede dell’Avis provincia-
le per i controlli periodici pre-
visti dalle norme per gli over
65: è una delle novità impor-
tanti in programma quest’an-
no. Fondamentale è l’aiuto
economico della Bcc di Bre-
scia, che allo scopo ha delibe-
rato un contributo di 100mila
euro all’Avis. Di più. La Banca
ha anche avviato la campa-
gna «1.000 con Avis» con l’in-

tento di trovare altrettanti
nuovi donatori entro l’anno.
Fino al 31 dicembre la Bcc do-
nerà 200 euro all’Avis per ogni
dipendenteo socio chediven-
terà avisino, 100 per ogni
cliente che farà la stessa scel-
ta.

«È stato anche attivato il
conto Avis - ha spiegato il pre-
sidente Gabriele Pagliarini -
attraversoil qualesaranno do-
nati all’associazione 100 euro
perogni attivazione.Un impe-
gno generoso, che ci gratifica
e conferisce maggior valore al
nostro impegno quotidiano».

Alcuni dati sugli avisini e
sulle donazioni. Il 62% delle
unità di sangue intero viene
prelevatodirettamente dall’A-
vis provinciale nell’unità di
raccolta di Brescia e nelle uni-
tàperiferiche; il38% arrivadal-
le strutture ospedaliere attra-
verso i donatori Avis grazie al-
la collaborazione delle sezio-
ni comunali.

La fascia di età più numero-
sa dei donatori è quella fra i 46
e 55 anni (il 26%); la maggior
parte degli aspiranti (i nuovi
donatori oppure coloro i qua-
li riprendono dopo due anni)
ha invece un’età compresa fra
i 18 e i 35 anni (il 35% del tota-
le). Un’altra curiosità: il 4%
dei donatori è straniero, metà
dell’Unione Europea e metà
extracomunitari. // E. MIR.

/ Rita Levi Montalcini è stata la
prima e unica donna italiana a
essere insignita del premio No-
bel per la Medicina. Era nata a
Torino da una famiglia ebrea e
perquestovissemomentidiffici-
li durante il fascismo, come ha
ricordatoilrettoredell’Universi-
tà degliStudi di Brescia,France-
sco Castelli, all’inaugurazione
delparcoalVillaggioViolino,tra
le vie Re Rotari e Venticinquesi-
ma.

«Quando c’è un parco c’è un
nomee quando c’èun nome c’è

unesempio-haaggiuntoCastel-
li-.RitaLeviMontalcinieralega-
taaBresciaancheperchéquic’è
lamemoriadiCamilloGolgiche
fu insignitodel primoNobel ita-
liano in Medicina, proprio sulle
neuroscienze,unatematicasul-
la quale a Brescia si è sviluppato
unascuolaimportante.LaMon-
talcini venne molte volte in città
per la Fondazione Golgi».

L’intitolazione a Montalcini
è partecipata, ovvero sollecita-
ta dal basso, dal Consiglio di
quartiere Violino e dalla scuola
primaria Montale che è poco
distante dal parco, ha ricorda-
to il presidente del Cdq, An-
drea Rolfi.

A Brescia, ha sottolineato in-
vece la sindaca Laura Castel-
letti, «ci sono mille e quattro-
cento strade intitolate, ma so-
lo quaranta sono dedicate a
donne. Intitolare questo par-
co a Rita Levi Mon-
talcini significa an-
che contribuire a
riequilibrare una
t o p o n o m a s t i c a
prettamente al ma-
schile - ha aggiun-
to Castelletti -. È co-
sì in tutta Italia. Ed è importan-
te riconsegnare una piccola
porzione di città, accessibile a
tutti e vissuta. Era marginale,
ora diventa centrale. Abbia-

mo deciso di intitolarla a Mon-
talcini, donna di scienza
straordinaria, premio Nobel,
senatrice a vita. È una scelta
scaturita da un percorso di
partecipazione dal basso». La
sindaca Castelletti ha conclu-
so dicendo che «abbiamo lavo-
rato su questo quartiere an-
che per l’abbattimento delle

barriere architetto-
niche. Continuere-
mo a prenderci cu-
ra di questo spa-
zio».

Da partesua, il vi-
cesindaco Federi-
coManzoni ha con-

fermato che «intitoliamo con
orgoglio questo parco a una
grande donna che ha fatto tan-
to per il Paese». //
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